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Una giornata serena di tiepida prima-
vera allieta il nostro arrivo a Danzica,
la città del nostro XIX.

L'accoglienza è quanto mai gentile,
una schiera di giovani samideani ci sa-
luta festosamente, si occupa delle nostre
valigie, ci accompagna negli alberghi.

Appena fuori della stazione una gra-
dita sorpresa : un arco di trionfo bianco
con stelle e bandiere verdi dà il ben-
venuto agli ospiti di tutto il mondo ed
augura loro il più felice soggiorno ' in
città.

Il luogo di riunione di tutti gli espe-
rantisti è poco lontano dalla stazione,
nella Schiitzenhaus, graziosa  costruzione
che comprende caffè, ristorante,  uffici di
cambio, poste, viaggio e turismo, una
grande sala per rappresentazione e un
vasto giardino con teatro all'aperto. È
proprio nel giardino che si ritrovano per
la prima volta gli esperantisti, si cerca -

no i vecchi amici, si fanno nuove co-
noscenze ; un professore giapponese con
la moglie, una graziosissima giappone-
sina in costume, è sempre circondato da
una schiera di giovani samideani, in cer-
ca di firme ricordo. Del resto giappone-
si ce ne son per tutti, il lungo viaggio
non li ha scoraggiati e sono venuti più
numerosi di noi it alian.

La sera del 29 luglio nel grande sa-
lone dello Schiitzenhaus si apre solen-
nemente il Congresso. Sono rappresen-
tate oltre 30 nazioni e circa mille sono
i congressisti. Nelle prime sedie si no-
tano quasi tutti i membri della famiglia
Zamenhof.

È presente il Borgomastro di Stoccolma,
che partecipa al Congresso, vi sono tutte
le Autorità della città libera, molti fra
i più noti esperantisti di tutte le nazioni.
I discorsi di rito e le cerimonie di sa-
luto si protraggono fino a tarda ora.

Nei giorni che seguono, le sedute han-
no luogo nella Scuola Superiore Tecnica
di Danzica che è pure quest'anno sede
della Università Estiva in Esperanto. Molti
congressisti però preferiscono visitare la
città che è degna del massimo interesse.
La Langgasse, la Langmarkt, la Frauen-
gasse, la caratteristica Krantor hanno
lasciato in tutti un ricordo incancellabile.

Il Senato di Danzica, 1' Alto Commis-
sario della Lega delle Nazioni, 1' AIto
Commissario della Polonia hanno rice-
vuto ufficialmente i rappresentanti - dei
diversi stati.

Il massimo divertimento di tutto il
Congresso è stato il ballo in costume :
la sala è tutta una luce ed ha un aspetto
veramente internazionale : ecco la giap-
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di omaggio alla tomba di L. L. Zamen-
hof, nel municipio della città, pavesato
a festa, presenti_ i rappresentanti del Go-
verno e il Sindaco, il dottor Privar, ha
salutato e ringraziato i presenti e tutti
coloro che hanno collaborato perché la
massima festa esperantista annuale riu-
scisse degna del movimento presente e
segni un nuovo progresso per. l'avvenire.

Si può considerare il XIX come pie-
namente 'riuscito dal runto di vista della
propaganda netti regione. A Danzi -a i
quotidiani avevano il supplemento in E-
speranto. le liste del giorno erano bilingui,
in una parola 1' infezione esperantista non
aveva risparmiato un solo abitante. Gran
parte del successo si deve alla prepara-
zione attiva e perfetta, fatta dal noto
samideano Andrea Ce.

A Varsavia l'organizzazione è stata
pure degna di sincera lode e ricompen-
sata dal migliore successo.

Sulle condizioni attuali delmovimento
e sulle organizzazioni centrali esieran-
tiste, da più parti vivament criticate, il
Congresso non ha avuto occasione di
pronunziarsi. G. B.

ponesina che passa leggera, sorride a.
tutti felice, la segue un giovane conter-
raneo dalla lunga zimarra nera ricamata
che si guarda intorno curioso. E venia=
mo alle europee : ce ne sono per tutti i
gusti : ammirate le graziose boeme con
i loro lussuosi costumi, le finlandesi, le
estonine con i biondi capelli per le spalle,
le simpatiche e gentili bretoni ; c'è un
bulgaro gioviale e chiaccherone con una
lunga zimarra bianca ad alamari neri,
tutto lavoro delle sue donne, a quanto
dice. E poi tedeschi e pólacchi delle di-
verse regioni: c'è persino una cosacca
birichina che gira per la sala zufolando
una sua canzone con le mani nèlle tasche
dei calzoncini. Costumi italiani nessuno.

Una cerimonia che nessun esperantista
potrà dimenticare è stata quella della
inaugurazione in Zoppot di una strada
e di una piazza intitolata all' Esperanto:
nel mezzo della piazza è stata piantata
una quercia, e gli esperantisti hanno get-
tato un po' di terra portata dai loro pae-
si beneaugurando per la prosperità della
pianta, simbolo dell' idea esperantista.

Il Congresso si è chiuso solennemente
a Varsavia : dopo una doverosa visita

6tDtXtL H RHJRlDPHntL dHllD CDttHdrD ItDlLDnD dL EVpHrDntR  tDtXtR- t�LpR l per lVtlLtntó
Regionale di E., Regolamento por i corsi, Regolamento per gli esami) opuscolo in .92 pa-
gine L. 1.50 (Per gli abbonati all' Itala Esperanta Revuo L. 1;.

3I 7A17O I1 7A17O
Qualche grande quotidiano della penisola. ha l'articoletto avvelenato — oh! vogliamo rite-

nere che sia soltanto per fare dello nitrito. magari della saggezza spicciola — contro l' Espe-
ranto, ??ella stia modesta, umile ed insieme tanto alta e pratica finalità.

Questa volta e il sovrano dei nostri quotidiani o, perché non ne impermaliscano gli altri,
quello che più d'ogni altra tecnicamente risponde ai requisiti d'ife• grande giornale. Ma, come
tanti altri anche il saggio del' grande quotidiano non ha colto nel segno per difetto, forse, di
conoscenza (a preposilo : nessuno dei suoi lettori gli ha fatto rilevare l'oblioso ed ingiusta
trattamento verso tante eroine dell'altruismo puro, che volano la propria vita ai leppro-
sari, lìe dove pochi giorni prima conclvdera il suo' terzo di colonna dettatogli dalla caccia con-
nibalesca ai 200 lepprosi fuggiaschi, nel Brasile?). forse d' informazioni. Insomma, contro i
cattolici cte.ltori dell' Esperanto, l' * del Corriere ha fatto cilecca..

Replicare a elb che dorrehb'essere il contenuto, la sostanza delle sue settantasei Ilnee di
composizione, metterne in rilievo la inconsistenza non sarebbe facile, ma chi scrive si dispensa
volentieri dal farlo non soltanto perché sa che in questi casi è, generalmente, vano il farlo
dato il poco tempo che dispongono i grandi giornalisti, ma anche perché non è questa la for-
ma di attività esj)erantista che ritiene pii) efficace. Eel allora a che pro spendere delle energie
per un' insaponata, generalmente, e forse volutamente, non accetta.

Alla chiusura del XII Congresso dei cattolici esperantisti, in Rema, il Presidente del co-
miMto Romano Comm. .Farelli ho fatto prerprio l'augurio, forni Moto nel 1913 del Cardinale
Andrea Ferrari, di santa memoria, per la diffnsione dell' Esperanto a che riesca di gloria della
religione cattolica e ne serra la diffusione.

Indubbiamente, il Canini. Farelli appoggiandosi alle parole del santo Cardinale, — santo
come Ga WemSo iW SoSoOo Oo GesigQa, Qe EeQeGice eG esaOWa Oa memoUia — si é seQWiWo iQ EoQ►
comSagQia e SaUe rime dorrebh'essere un po' difficile, per chi non voglia peccare di superficia-
lismo o non sia disposto a farlo in vista di altri scopi, dargli torto. Chi scrive non esita a
dichiarare per proprio conto, che tra le parole augurali dei Cardinale Ferrari, le gvoli im-
plicitamente ben.chè ammettono un ,giudizio, e le considerazioni dell' non sente proprio il 971i-

finto imbarazzo nella scelta _ il saggio del Corriere non se l'abbia a male, non è proprio

im.ell' intenzione dello scrivente di offenderlo — perché se fino a quando la firma d'un ?tomo
avrà un significato di responsabilità, eppercio d'autorità, questa volta non si fa proprio luogo
ad un parallelo. I1 quale sarebbe più che odioso sballato.

Del resto è risaputo che ogni giorno che corre, ad ora fissa, l'articolelio dev'essere, co-
munque, pronto. Altrimenti...

/' attività esSeUaQWisWa fuori G' Italia
Al•

••

 Congresso internazionale di ()stenda i Ro-
taryani di Perth Ambo/ negli Stati Uniti han-
no approvato la presentazione dell'Esperanto
come interlingua dei Rotary Clubs.

Alla tomba di Zamenhof convennero il 14
Aprile numerose rappresentanze di Esperanti-
sii per commemorare il decimo anniversario
della morte del grande Maestro.

La Federal ion Espérantiste Unirersitaire de

La giornata dell'Esperanto alla Fiera di Pa-
rigi ebbe ottima riuscita e fu dedicato partico-
larmente alla conoscenza dei rematati pratici
dell'uso dell'Esperanto nelle relazioni commer-
ciali. alla Fiera esiste, com'è noto, una sezio-
ne esperantista organizzata a cura della as-
sociazioQe ■ IsSeUaQWo eW (OommeUce • cKe Ka
Oa sua seGe a 3aUigi ��, 5ue Ge O
AUs�Ge
7UiomSKe 20,
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France (Lyon, Quali Claude Bernard 15) lui
preso l'iniziativa di collegare gli Universitari
delle diverse nozioni i quali si interessane di
Esxeranto, ed ha indetto un convegno seziona-
le durante il Congresso Esperantista Francese.
Sareibe opportuno che anche fra noi durante
il Congresso di Napoli si adunassero in spe-
ciale convegno tutti gli universitari per le op-
portune intese.

MaomeWWo IsmaOO, SUoIessoUe GeOO
UQiYe►siWù
Gi /aKoUe, SUesiGeQWe Oa CommissioQe iQcaUi
caWa GeOOa UeYisioQe GeOOa WUaGuzioQe GeOOa %iE
Eia iQ iQGosWaQo, Ka imSaUaWo O
EsSeUaQWo aO
Oo scoSo Gi SoWeU aGoSUaUe O
oWWima WUaGuzioQe
GeOOa %iEEia iQ EsSeUaQWo . 0 confrontarla c'o1
testo in indostano.

A '9ieQQa durante i festeggiamenti di Giugno
ebbe luogo il �0 congresso Austriaco e una
grandioso esposizione Esperantista.

Collezionisti G� caUWoOiQe iOOusWUaWe e Gi IUaQ
coEoOOi lrorono nell'Esperanto un potente au-
silio allo sviluppo delle loro relazioni. Sotto
la direzione di Morrei" rurvy (rase Courloison.
45, Provins, S-et-M, Francia) si pubblica una
speciale rivista in Esperanto con informazioni,
indirizzi. consigli ecc.

3eU IaciOiWaUe Oa coQosceQ]a dei paesaggi
austriaci agli stranieri (Risfe un Uccio Tu-
ristico Fsperantista Austria Esperanto-Vo-
jog a Xomitato• che organizza speciali carova-
ne SeU 15 giorQi a R�� scellini austriaci. I
gitanti visiteranno 'alzburg, Linz, Wachau,
Wien, Graz, Wtirlhersce, Villach, Pad Ga-
stein, 7(11 cm Pee, FoT'runer, con la celebre
cascata, Achevree, Innsbruck e I;regenz. In
ogni città saranno rrcanizzoti solenni rice-
vimenti dogli esp'rantisti con l' intervento
delle Autorità lreeli. Te lingua ufficiale am-
messa è naturalmente l'Fsperanto. Chi pub
approfittarne si rivolga all' e Austria Espe-
rento-rojoaAa Koroitala Fe. Wikug, Wien 1,
Ilolburr. flo!hyaniii-Stiege. II Stock.

3eU �'a)SOIcQ]ioQG GeOO'EsSeUaQWo QeO CoQi
m� Ueco e nell'industria si e costituita a Pra-
ga (VI 1?ramhora, XII, Boiets ehy 6) una so-
cietà .Esperanto & limerei) • che ha di giù
estese relazioni commerciali in ogni parte del
in antro.

IO MiQisWUo 5umeQo GeOOa P. I. con circolare
dir. 111 Seri'. E. Kr. 46271,927, 12.4, racco-
manda ai direttori dell'insegnamento seconda-
rio di curare l'istituzione di corsi di Esperanto
sia per gli alunni sia per il pubblico.

CaUWoOiQe Gi 6WaWo CoQ WesWo iQ EsSeUaQWo Vo
Qo state messe in vendita dall'Amministra-
zione postale di Danzica del decimonono Con-
gresso Esperantista.

EGi]ioQi W mistiche e guiGe iQ EsSeUaQWo ap-
parse recentemente accrescono la serie di que-
ste utilissime e praticissime pubblicazioni. So-
no uscite in questi giorni guide esperanto di
Reno, Cheltenhani. Spa. Dordrecht. Dresden.
Torquay, e la bella guida illustrata della Po-
lonia H di Danzica.

/a )ieUa Gi )UaQcoIoUWe sta pubblicando un
catalogo di merci in Esperanto con traduzione
in tedesco, inglese, spagnolo francese e italiano.

UQ iQWeUSUeWe esSeUaQWisWa a disposizione dei
visitatori stranieri era stato posto alla Fiera
di Budapest dove, a somiglianza. di quanto e
ormai praticato in tutte le Fiere internazionali.
era stato eretto uno speciale sWaQG Esperanto.

All'Iat•ilnto G'EsSeUaQWo GeOOa 5eSuOaKOica7e
Gesca in Leipzig, che funziona sotto sfili auspi-
ci del Ministero degli Interni, hanno superato
l'esame 96 insegnanti appartenenti alle pubbli-
che Stuoie della Sasscnia, stato dove l'Espe-
ranto A introdotto in un grande numero di
scuole.

'oSo iO CoQgUesso Gi 'aQ]ica chiusosi a Var-
savia col pellegrinaggio alla tomba del Mae-
stro, si è avuto un SQsWkoQgUeso a Ilialystok,
dote e stola inaugurata la lapide posta dal
Municipio sulla cosa dare nacque Lodovico
T.amenhof nella strada che ora porta il suo
nome.

,iaSaQOaQGo è it titolo d'una. magnifica guida
del Giappone. pubblicata dal Ministero Giap-
ponese delle Ferrovie Statali. Il volume di ol-
tre cento pagine, con graziosa e caratteristica
copertina, è adorno di molte nitide illustra-
zioni e carie geografiche, e contiene tutte le
indicazioni che possono interessare il visitato-
re, dalle notizie storiche ai prezzi d'albergo e
trasporto. Opera veramente mirabile e interes-
saQWe. IQGiUizzo� -aSaQa MiYisWUeMo Ge ►ŜWaW
)eUYoMoM, -aSaQese GoY
W 5\s, Tokio.

A CaWWoOica, la nota stazione balneare presso
Rimini, la Pensione Veronese adotta l'Espe-
ranto.

PER LA 5I9I67A
Ca.V. E. 7eOOiui 	L. '?�
.1. %eQciYeQga %aUEaUo • 1(^
'oWW. 3omSeo CoQGiWi ��
GUuSSo �Oi CUemoQa 	» Ĉu
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— Dalle relazioni che di mano in mano pervengono alla Direzione della Cattedra
si rileva che l'anno scolastico che sta chiudendosi rappresenta una nuova afferma-
zione del continuo progredire della cultura della lingua Esperanto. Ne l'attività dei
Membri della Cattedra può conoscere soste: per gli Esperantisti non devono esi-
stere vacanze e l'anno scolastico che finisce si riannoda col nuovo  che sorge in
un'opera continua di abnegazione per la propaganda culturale di questo nostro sem-
pre più apprezzato e desiderato Esperanto.

— A Milano alla Mostra Didattica dei Corsi integrativi una speciale sezione espo-
neva un interessante materiale esperantista, particolarmente  oggetti di scambio (ri-
viste, corrispondenze, schizzi, disegni ecc.) fra alunni delle Civiche Scuole di Mi-
lano e scolari di venticinque stati stranieri, ordinati a cura del  chiaro Prof. Piatti
dell' Istituto Regionale Lombardo; a Brescia sono terminati gli esami del corso te-
nuto alle Insegnanti delle Scuole Comunali dalla Sig.na Prof. Jole Zaini ; alla Spe-
zia tre quinti degli iscritti superarono gli esami al corso tenuto dal Coni. Peri e
dall' Ing. (arengo pressa quel Gruppo Esperantista; a Genova si sono svolti i corsi
alla Scuola Commerciale Municipale (obbligatori per tutte  le classi) guidati dai Sa-
mideani Prof. Schinuckher e Gam:iteri ; a Firenze si sono chiusi i corsi tenuti dal
Prof. Grazzini al R. Istituto Vittorio Emanuele  ed a Siena quello che il Sam. M.o
Pacelli ha tenuto al Dopolavoro Ferroviario. A Roma guida un corso il Rag. Bla-
simine, a Napoli si svolgono attualmente un corso di primo grado superiore presso
I' Istituto Regionale Campano (Prof. Perrotta Tammaro), uno di grado inferiore all'A-
tene.) Chierchia, un corso pratico al Dopolavoro Ferroviario e uno al Circolo Espe-
rantista tenuto dal M. Insegnante Quagliarella. A Panna esami dei corsi di primo
e secondo grado tenuti dal Prof. Canattieri  e dalla Sig.na Zinzani. A Piacenza e a
Cortemaggiore chiusura dei corsi guidati dal Prof. Carolti, a  Soragna dei corsi diretti
dal Rag. Giordani, a Trieste dei corsi guidati dal sani. De Nardo. A Bologna conferen za
del P. Carolfi al Dopolavoro Ferroviario.

— L' istituto Lombardo nella relazione annuale rileva la feconda operosità del
M. E. Prof. Facchi di Brescia che giustamente cita quale imitabile esempio di fer-
-vida fede esperantista. Vanno pure notati per l'opera svolta quest'anno, oltre il Se-
gretario Prof. Piatti, la Sig.na Zaini, i Sigg. Mainardi, Dott. Monti, Prof. Nobil e
e Don Violi.

— Da segnalarsi il voto, emesso il 15 Giugno scorso, dal Consiglio Scolastico
Regionale del Piemonte sotto la Presidenza del R. Provveditore agli Studi, sull' in-
troduzione dell' Esperanto nei corsi integrativi delle scuole della Regione, voto do-
vuto all'opera assidua dell' Istituto Regionale Piemontese.

— Il Direttore dell' Istituto della Venezia Giulia Cav. Dott. Arturo Ghez ha
conseguito la Menzione d'onore ai X111 lnternaciaj Floraj LuJoj per un suo lavoro
teatrale La ideala servistino ». — Rallegramenti.

— Nuovi Membri effettivi : Campanile Not. Enrico, Pensa Avv. Antonio, Ca-
sale Avv. Emanuele, Perrotta Prof. Maria Teresa, Tancredi Prof. ing. Raffaele, Cam-
panile Ten. Eugenio; Membri Straordinari: Alemanni Raffaele, Verde Camillo ;
Membri Insegnanti : Ceruti M.o Francesco, Liverani Prof. Augusto, (Jiordani Rag.
Celeste, Boccioli Nazareno, Valentino Lorenzo, Passerini  Col. Arturo, Pozzobon R,
D. Pio, Quagliarella Ferdinando, Birardi Massimiliano, Berlo Lucio.
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— E' morto in Firenze il Prof. Giuseppe Signorini, insegnante e pubblicista
di chiara fama, Membro effettivo della Cattedra. Aveva 61 anno e da qualche
tempo per le cattive condizioni di salute la sua attività nel movimento Esperan-
tista era assai limitata. Della Cattedra fu tra i Fondatori.

— Il Gruppo di Cremona ha fatto pervenire, pel tramite della FEI. un'offerta
di 50 lire, per la quale si esprimono pubblicamente i ringraziamenti più vivi.

— Oltre la sessione di esami che si terrà durante il Congresso Nazionale  di
Napoli sono state autorizzate sessioni straordinarie di esami di grado superiore
presso 1' Istituto Lombardo e presso l' Istituto Regionale del Piemonte.

— Si ricorda che per il giorno 6 Settembre alle 17 nei locali del XII Con-
gresso Nazionale a Napoli è convocato ai sensi dell'art. 18 dello Statuto  il Colle-
gio Direttivo. Citi fosse impossibilitato ad intervenire può farsi rappresentare da
un Membro delia Cattedra appositamente delegato.

— Si rammenta anche che dal 4 all' 8 Settembre si terrà a Napoli la sessione
di esami tanto di grado' inferiore che di grado superiore. Le domande, accompa-
gnate dalla tassa d' iscrizione stabilita, possono indirizzarsi alla Direzione  della
Cattedra non oltre il 3J Agosto, e tino al 3 Settembre ali' Istituto Campano, Via
Daomo 2J2, Napoli.

Sur alta pinto de Juliaj Alpoj sidas
blanka feuio. La blankegeco de Sia vi-
]ago esWas OumoOiQGiga kieO Wiu Ge ŝia
UoEu, kie EUuas miO kaM miO GiamauWoM.
3eU GiaiQaQWoM esWas aQkaií oUQaiQiWaM
ŝiaM OouóaM, Eu�cOaM KaUoM. /a IeiQo esWas
me,aakuiWa : �i Ge]iUas Oa kuQesWoQ Ge Oa
Ko.QuM, seG QeQiu aWiQgas Oa SiQWoQ suU
kiu Si esWas ek]iOiWa. SeG MeQ: Wie suEe,
suU Oa kUuWa YoMeWo aSeUas QigUa SuQkWo:
esWas Ko Qo, kiu auWaú.uiUas per firma,
QiaWUaSiGa, siQgaUGeiQa Saŝo.

/i KaYas SaWiOoQ kaM ŝaMQas ke kUuWa,
akUa Uoko Wie GsWas kaSaEOa maOKeOSi li-
an marson. Li ekvidis la feinon kaj es-
taze rigardas ties miraklan belegecon.

La feino faras al li per mano amikan
signon, kiu estas saluto kaj ankaiii
to supreniri gis si. La Casisto gin ape-

nati rimarkis, kaj jam maltima li kuras
sur la krutan deklivon, kiu a.ikoraìi di-
vidas Lin de la feino.

Liaj ,manoj kaj liaj piedoj ekgrimpis
pli firme, jare li etendas la manon al  la
bela knabino.... Subite oni aridas gran-
dan ruinan bruegon : la roko•disfalas kaj
li falas en la abismon.

Eble morgaìi alia homo provos la sur -
grimpadon kaj li estos malfelií?a kiel la
unua.

Dume la feino, kin volus ami iun, plo-
Uas siOeQWe, CaU ŝi scias ke QeQiu SoYos
QeQiam suUgUimSi gis ŝi. Siaj larmoj flu-
as suU ŝiaM YaQgoM kaM IaOas seQeese  sur
la malrnolan, malvarman teron.

Tiuj larmoj estas vivopovaj semoj,
el kiuj naskigas mirindaj floroj : la steloj
de i' Alpoj, 	el itata M<itolihi 1 ssi

Invitando i cultori dell' Esperanto, e
specialmente i lettori dell' /ER, ad un
avaro pratico di prima applicazione Bel-
a lingua ausiliare, non ci eravamo fatte
soverchie illusioni. Da troppo tempo

I nostro movimento è fuorviato dalle
inee pratiche, troppe energie si danno
alla propaganda senza essere neppure
roppo esperti nella conoscenza della  lin-

gua e senza .averne fatto qualche prati-
: a applicazione.

Troppe e molteplici sono le iniziative,
nentre ne basta una sola, la nostra
Rivista, con la collaborazione volentero-
sa di molti, per conoscere cosa si fa di
pratico, per esercitarci praticamente e far
conoscere quanto di pratico è stato fatto.
Una segreteria in una località fissa  com-
pleterebbe la cosa, occupandosi più che
di movimento nazionale, delle applica-
zioni internazionali.

Ma ora occorre appoggiare la Rivi-
sta, che ha lanciato il suo appello di-
sperato a chi comprende che bisogna
agire seriamente. Bisogna incoraggiare
l'editore e sostenerlo il più efficamente
possibile se non si vuole ch'egli mandi
a quel paese rivista e movimento.

Riteniamo intanto di appoggiare la  Ri-
vista alimentando una rubrica che pri-
ma o poi torni utile ai suoi lettori.

Tutti amiamo di fare del Turismo e
ben volentieri vorremmo fare del Turi-
smo internazionale. Occorre imparare a
fare del Turismo pratico creando dei cen-
tri, in. ogni località, intorno a cui si svol-
ga il nostro movimento pratico esperan-
tista.

Occorre che rompiamo questo ciclo
chiuso in cui ci siamo messi. Basta col-
la propaganda parolaia. Ormai più o me-

no tutti sanno che c'è I' Esperanto ma che
sia praticamente utilizzato pochi lo san-
no e meno lo credono, a cominciare  de-
gli stessi esperantisti.

Cominciamo ad utilizzare per noi que-
sto mezzo che andiamo strombazzando
ai quattro venti e vedrete che ai fatti
pratici credono anche gli indifferenti, che
sono la grande massa.

Come abbiamo detto, non ci erava-
mo fatto illusioni. Pochi hanno risposto
sinora. Ma comunque occorre bene una
volta incominciare.

Un po' per volta formeremo una gui-
da turistica d'Italia ad esclusivo uso dì
quanti conoscono 1' Esperanto, e  l'appli-
cazione sarà portata dagli stranieri a cui
faremo conoscere questa organizzazione.

Cominciamo ad avere in ogni località
principale uno o due alberghi buoni, un
ristorante, un caffè, una cartoleria con
vendita di c irtoline illustrate, una libre-
ria. Indicheremo poi altri negozi dove
sieno cultori dell' Esperanto e formeremo
a poco a poco quelle correnti di espe-
rantisti che metteranno in pratica 1' E-
speranto per quello a cui veramente de-
ve servire, senza tanti sogni, come mez-
zo ausiliare di comprensione tra perso-
ne di diversa nazionalità, per facilitare
il Turismo e renderlo più interessante.

Iniziamo un primo elenco

CRPR — Albergo Barchetta, Piazza Ca-
vour - Camere da L. 10 a L. 15.

Libreria R. Bajocchi, Via Giovio 23
(libri e cartoline illustrate).

)LrHn]H 	Albergo La Fenice, Via Martelli.
Libreria Ferrati, Via Palazzuolo  22.

GHnRvD -- Albergo Bavaria, Piazza Cor-
vetto.

:ASSOCIAZIONE NAZIONALE FERROVIERI ESPN;RAN'1'[S'1'1
TU6'.LNU ,--- V1d N1G "Ld N. 12

• ATTI UFFICIALI C7O\IIT N I(;.f,'I'U N. 33

* Per interessamento del Delegato dell' UEA di Varese, Sig. W. Ingle, sarà
prossimamente istituito pressa il locale Dopolavoro Ferroviario un corso di Espe-
ranto riservato ai ferrovieri.

* In occasione del Congresso Nazionale Esperantista di Napoli, tutti i ferro-
vieri catturi dell' Esperanto so.io pregati d'intervenire od inviare una rappresen-
tanza per ogni gruppo.

LA LEGENDD PRI L'ALPA STELO (edelvejso)
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CORSO DI  ESPERANTO 

Cartoleria Italia, Via S. Giovanni e
Filippo 5 rosso, t. 44-81.

Libreria - Società Editrice Interna-
zionale, Via Petrarca 22-24 r.

Caffè Florenza, Via XX S:,ttemhre
155 rosso.

Farmacia De Negri, Via Maragliano 6.
/LvRrnR — Albergo L1 Corallo, accanto al-

la Stazione - Camere L. 16.
Libreria Belforte, Corso Vitt. Eman.

MLlDnR — Albergo Touring, Via Parini -
Camere L. 20.

Libreria G: B. Paravia, Galleria De
Cristofc ris.

3LVD — Albergo La Venezia, Viale della
Stazione.

Ristorante II Dado, Lungarno Regio.
Caffè Savoia, Piazza Vitt. Einan.
Libreria Bemporad, Sottohorgo.

3LVtRLD — Albergo Gli Appennini, Via
XX Settembre, vicino alla Stazione.

Ristorante Gli Appennini, id.
Libreria Pacilli, Via Cino.

3rDtR — Albergo Stella d' Italia, Piazza
Duomo - Camere L. 10.

Ristorante Stella d' Italia, id.
Libreria Bertelli, Corso Amedeo.

6HVtrL 3RnHntD — Albergo Puppo a Mare,
Via Vitt. Eman.

Ristorante Puppo a Mare, id.
Caffè Ligure, Piazza Porticciuolo,

angolo Via Lomellini.
Latteria Tosi, Via Vitt. • Em. 59.
Libreria-Cartoleria, Angolo Via De

Nicolai e Via Vitt. Eman.
VLFHn]D 	 Albergo Rosa d'Oro, Corso Fo-

gazzaro.
Caffè Birreria Pedavena, Piazzale

Roma.
Libreria di Stato Giovanni Galla,

Corso P. Umberto.
Proseguiremo, man mano  che riceve-

mo ulteriori n )tizie, questa rubrica, che
deve essere completata, e quando avre-

mo un buon materiale, inizieremo una
pubblicazione economica tascabile del co-
sto di pochi centerimi, « Guida Esperan-
lista d' Italia », a cui ognuno deve colla-
borare dando indicazioni e adoperandola.

Informazioni al mio indirizzo a Pisa,
Lungarno Regio, 17.

Dott. A. Strouiholi

Nel ne 10 della ben nota rivfsta « Mi-
nerva v'è un importante articolo sullo
« Sviluppo mondiale dell'Esperan-
to., del quale, per la tirannia dello spa-
zio, siamo costretti di riportare solo il
primo capoverso.

« Ancora più dell'invenzione dell'Espe-
- ranto stupisce oggi la sua rapidissima
«straordinaria diffusione - scrive il dott.
«Alberto Feche nella rivista Germana
• E. di marzo. — Il grande lzume-
« ro e la diversità delle lingue attuali
«fanno sciupare alle nazioni molto de-
«nero, tempo ed energia, e complicano
« in maniera quasi insopportabile tutti i
« rapporti politici, sociali ed economici
« fra le nazioni. È quindi evidente  la ne-
• cessità di una lingua internazionale, sia

per lo scopo ideale di un accordo fra
« i popoli, sia per i numerosi scopi par-
«ticoOari».

NEliRO LOU O

E;n danovo la 22 June neateudlta mortis 60-jura Egidio
Spagnol, profesoro en publika Lernejo, knnfoudinto de la
denova ti-u trnui fio eu lu j. 1910. LI fervore terni,, instruis
la lingvon kaj propagandis. E'n j. 1914 kun kolkaj ganova-
noj li vato, i3 al Pariza kongreso  sed inllitu eksplodis kaj
post doviga l5-taga resta do en Parizo li_maI ojo reveuis.
Tluw la milito li restis Ihlola al nia paciga mova.lo kaj
kiel Direktoro do la Liguria Instituto kaj kunsilanto de
denova Uuuigo, kunstauta parzoprouis la kuuvenoju.
dei» partoprenlnto de la naciaj kongresoj, ĉiuj italaj  sa-
midearu.j lin bone memoros pro lia imponi'  aspekto, pro
lia livant i', blanka barbo, pro lia trafa spirita, humora
diskntan o.

(1, la onterigo lia kolego kaj katedrane Prof. Corti re-
prezentis la Eeperantistarou.

Lisj nekonsoleblaj «'in no kaj filino akceptu la esprimon
de nia plej sincera kondolonco.

Ni Il u noro lian tuemorou per pli vigla. laboro.

LEZIONE VII
IL FUTURO

1 futuro dei verbi è caratterizzato dalla
inenza os, invariabile per tutte le persone

singolare e del plurale.
:s.; iros, andrò, andremo, andrà ecc. —
as, dirò dirai, dirà ecc. •

Anche quando in italiano si usa un verbo
chc non i• stato messo al futuro, per indicare

azione che si compirà, in ,esperanto si usa
In forvia del futuro.

:a: Se voi venite non parto — Se vi t'enos,
►re foriros.

II penso che egli arrivi — Mi pen,crs, ke
ili:ruos.

i affissi.
rj- indica il luogo destinato a compiervi

da^^ azioni. Es.: pregi pregare, pre)Pjo chic -

sa	 lerni imparare, lernejo scuola.

y- suffisso) clic si combina con sostantivi,
hi, aggettivi, preposizioni, ed il cui uso

u ne indicato dalli esempi segmenti:
orde ordine 	ordigi metter in ordine
bela bello 	belirgi abbellire
ridi vedere 	vidiyi far vedere
bali bollire 	boligi far bollire

f- serve ad ottenere i diminutivi.
knabo ragazzo 	kna>>eto ragazzetto.
patrino mamma patrineto  mammina

q- serve ad ottenere gli accrescitivi.
: pluvo pioggia 	 pluveyo acquazzone

1►Iori piangete 	 ploregi piangere dirot-
tamente

I. ESEItCIZIO1 DI '1'ItADUZIONE

Ilulimi estas sabato kaj morgazí estos di-
,,, 	vi jam trovis cOaQ KoUOoĝeWoQ. U
•y'in ankorail ne sereis: kiam mi finos mi-
laboron. mi seUYos micUos KoUOoĝeWoQ, seG mi

i , 0,1(15 ke miUi ĝiQ Mam ne trovos. MoUgaŭ IUue
ml lr(s al la lernejo. Mi ne li , rltos dum la
...do, net mar:Fos rapide. La presisto presos li -

Argjn, lIireaì la servistino vekis ruin kaj lev-
iqtM tent. Si ekbruligis la fajron por pretigi
mian eokoladon. La ventego elradikiyis tri ar-

EeWeUMQ. E•UW SUeĴeMo oQi SUeĝas, eQ OeUQeMo oQi
lernas. Mia kuracisto estas tre lerta ; li sa-
nigos vin tre rapide. La fotogra fiato foloyra-
Ios mi►U, kaM mi seQGos miaQ IoWogUaIoMoQ aO
mia palrineto.

II. ESERCIZIO i)I TRADUZIONI'.
Voi scrivete, gli alunni scriveranno. Ieri e-

ra renerdl'e dopo domani scucì lnned). lo vi-
siteri', il mio cuginetto e la mia visita gli fa-
rà piacerli. La serva spazzolerà e pulirei i miei
vestiti. La ginnastica rende farti gli alunni.

Vocaboli
veki svegliare
ek- incominciamento_

d'azione
bruligi far bruciare
ekbeuliyi accendere
ft{jro fuoco
eokolatlo cioccolatto -
preti preparare
sani star bene di sa-

salute

Correzione degli esercizi precedenti

T. TRADTTZIONE
Lo trovai in giardino con mio padre. 11

bambina, piange perchò ha fame. Mia sorella
ò buona, la tua è cattiva. Cerca la sua bam-
bola; io mostrai dove era la seta bombola. I
miei fratelli accompagnarono gli ospiti fino
alla loro casa. Questo i, il mio libro; dove a
il vostro? Nei illagazzini vidi venditori e ven-
ditrici. TI falegn,lnte. fece In tavola; egli se-
gò il legno per mezzo della sega e lo piallò
con la pialla. Non metteste inchiostro nel ca-
lamaio?

II. TRADUZIONE
Petro foriris kun sin edzino kaj Aia Cam-

bristino. Miaj fratoj havas hodiait gastojn.
La instruisto instruas la lernantoin: la in-
strimistino instruas la lernantinojit. eu vi ko-
nas la servistou de la najbaro' Ne, sinjoro,
sed nii konas liais Mamhristinoii. Tiuj Ci estas
viaj kajeroj; kie estas la miaj? I,a inalgran-
da Mario estas velica. Aia patrino don:tris ttl
ŝi helan pupon. Aia pupo kuAas sitr la ha-'
capo kun Aia,j aliaj ludilo,. Alfredo havis tran-
eileton; li perdis sian traueiletoti kttj la mian,

i

..

nr l

/l 1

hodiaa oggi
naorgai'c (lontani
jam, gilt
jam.... ne più, non... pizi
fine per tempo
kalti. forviare
vrMR via
f1147 a (Ill sante
nrar(i camminare
presi stampare
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N 1POLO
Napolo, la ensorta urbo, la lando favorata

per la rideto de la plej bela ĉielo en la eiama
florado de sia printempo, Napolo, bela kaj
rava, kantata de la plej grandaj poetoj
de la tuta mondo, estas la lando, pli ol
alia, ŝatinda kaj kantinda, pri tiaj deta-
loj ; sed, tioma gloro de naturaj belalo],
tiom da brilego de lazuro, da parfumo,
da tarmo kaj da riteco .de historiaj post-
signoj, el kiuj iuj supreniras al Mitolo-
gio, ne estas konataj de gia] urbano],
kiuj en felitega apatio, kiel la Orientuloj
al kiuj ili pro la emo poezia similas, ne klo-
podas rein gis la deveno de tioma brilo, sed
ili Bojas vivi en gi, kaj senti la fremdulojn
ekkrii: « Vidu Napolon, kaj poste, mortu 1».

*
Napolo, bela kaj karakteriza kiel urbo,

alloga pro siaj cirkaŭajoj, mirinda pro
sia panoramo, vidata de la historia kaj
fanda ermitejo de S-ta Martino, de kie
ŝajnas kiel tera rando, dentita de sirenoj,
kttn siaj diversaj sonorilejoj, kun sia]
piramicdetoj, siaj antikvaj kaj nova] kons-
truajoj, kun la grandiozaj kupoloj de siaj
pregejoj kiuj, ŝajne, volas hruligi la tie-
lon, Napolo, mole kuŝnnta sur flora ta-
piŝo, odora pro orangoj kaj mirtoj, es-
tas unu el la plej belaj, el la plej sugestiaj
en la tuta mondo. Ciu Napolano, kin sin
disigas perforte el Napolo, ne kapablas
vivi aliloke: li suferas nostalgie, malpro-
ksimiginte el karakteriza bruado de la
plej popola el la italaj urboj, li sopiras
la revenon al giaj molecoj al giaj naivaj
deliro].

Napolo estas revo de poetoj : irkaiiita
de monteto], kiel smeralda amfiteatro, gi
taìigas, kiel inspiro, al la plej alta fanta-
zio . La tombo de Virgiljo kiel gardosta-

ranto, rigardadas la Larmon de Sorrento
kaj gi ll montras al la kantistoj.

* *
Napolo, regino de la Tirena maro, estas,

ankaìí, regino de beleco : beleco de cielo,
beleco de golfo, beleco de historiaj me-
morajoj.

La sentimentalaj « Miss », la briletan-
taj g demoiselles », la fortikaj «senorite Y,
la intelektaj fraiilinoj, trovas, en tiu di
ora paradizlando, la poezion, la senton,
la brilegon, la ensorton de la altaj kaj
potencaj medito]. La gvidlibreto A Napoli-
Tascabile = montras kien necesas iri, por
sin inspiri kaj revi, por atingi la senton, por
gentiligi l'animon, kaj por sin trempi en
lumbanon kaj klini la kapon al la religio
de la memoroj. Goethe, Lamartine, Ibsen,
Wagner, Byron, Listz sin inspiris en Na-
polo kaj tie ili verkis siajn teflaborojn,
kiuj estas adntiritaj de la tuta mondo.

Napolo estas celo de arfieologoj - tie
estas Pompei, tie Ercolano, tie Pozzuoli
kaj Baja. Capri, centro de la orgioj kaj
krimoj de Tiberjo, staras en la golfo,
kiel rifo historie studinda proksime, -tar,
en ĉiu gia ŝtono, estas ilustrajo de - pa-
sinta] jarcentoj, estas pentra larmo de
nia jarcento, dum gia Grotta Azzurra
kompletigas la neverŝajnan ensorton de
la insulo, kiu estis teatro de la heroajoj
de Odiseo.

**

Napolo, kiel ĉiuj grandaj metropoloj, pre-
zentas malsamajn aspektojn de lukso kaj
mizero, per siaj scugnizzi kaj siaj lions, kiuj
karakterizas, Partenope. Tre umilaj dome-
to], grandegaj palacoj, el kiuj du ltmkse-
gaj Regejoj - unu en la placo de l' a Popol-

voCdono •, la alia sur la alloga monteto de
Capodimonte — kunigas En harmonia
tutajn, kiu igas pli malofta la diverse-
con de la socialaj kondikoj kaj de la
konstrua tekniko.

Napolo allogas bonvivantojn kaj aske-
tojn. Giaj teatroj, el kiuj la ŝatata S. Carlo,
kiu kaiizis la ritecon de la plej famaj artis-
to] , giaj ka fejoj, gia] rondoj. gia] promenejoj
kaj miloj da amuzoj, altiras, al gia centro
eleganta, tiujn animojn avidajn de guado:
kontraìie, giaj famaj pregejoj, la katedralo,
S. Klara, S. Domeniko, S. Severo, S. Se-
verino, S. Francisko el Paìílo, S. Mario
Nova, Sankta Spirijp, Nova Jezuo, k.t.p.
formas la spiritan guadon de tiu, kin
vivas je konsiderado kaj memoroj.

:f: :f:

Napolo estas ankaii industria centro : tie
estas la fabrikado de farunaj pastoj, preci-
pe en Gragnano kaj en Torre Annunziata,
de la ntitrigaj konservajoj, de la artista] ce-
ramikoj. La koraloj el Torre del Greco, la
nl.frketraĵoj el Sorrento, la grandaj labore-
joj metalurgiaj kaj ŝipaj de Napolo kaj gia]
C irkaiíajoj, la meblejoj, la teksartaj indus-
trioj, la kanabindustrio de Frattamaggiore,
la fabrikejoj de sanigaj specialajoj, estas
honoro kaj gloro de tiu ti cieca lando,
kiu donas tre helajn kaj multegajn fruk-
tojn, kiuj brilas en la pie] malproksimaj
vendejoj; kaj gi ekiras per grandaj paŝoj
al tia progreso, kiu igos gill ƙiam pli
fama.

Napolo resanigas la malsanulojn kaj
redonas al la paligintaj vangoj la kolo-
ron de la sano. Oia milda klimato, giaj
klimataj stacioj, gia] miraklaj akvoj, igas
gin la lasta haltloko de la homa espero.
Kaj, tar la nuna Napolo ne estas plu
tiu kalumniita urbo je lazzaroni kaj ca-
morra, kun malrektaj vojoj, insidaj kaj
mallumaj; ĉar la nuna Napolo ritigas
per luksegaj konstruajoj, grandiozaj stra-

toj, kaj la popolamaso gentiligis dank'al
lernejoj, evolucie kaj civilizacie ; la estraro
plenumas nepre siajn oficojn ; la rifu-
gejoj, la lernejoj, la laborejoj, la indus-
triaj institutoj, en plena disvolvado, kle-
rigas kaj beligas la Larman urbon, kiun
per la gvidlibro Napoli-Tascabile, la
bonvolaj legantoj konos en giaj monu-
mento], istitucioj, artlaboroj, en giaj ur-
bano], giaj novigajoj kaj gia estraro ; fi-
ne, pri tio, kion korcernas antikvaĵojn,
modernajojn kaj progresadon de civili-
zita popolo.

N. Stellacei

Mia Koro kaj mia Animo

3OoUas agoUGoM GoOĉe Ge giWaUo
Kaj flugas en lazura la aero:
Flustrax ili tra kverkoj de l'arbaro,
Vekantr birdajn plendojn je vespero.

Flugas sur maro: kaj malpeze tremas
Bluaj la ondoj je vibradkonsento ;
La YaOoM kaM Oa moQWoM ƵoMe eĥas,
KieO GuaQ WemSo Ge Oa MuQa seQWo.

SoOe maOMuQa koU
 ĉiam siOeQWas
En mia brusio, kiel tomb' marmora:
Gitarajn amagordojn plu ne sentas
Dum proksimigas lasta tag' labora.

Anine, lampir' fluganta en someron,
Vibras, vibradas de supera Amo ;

sopiras f'orlczsi la karceron
Kaj ser&.as libeerecon en la amo.

M DjRn �027�

D -ro D. Pace

UQ libro indispensa-
bile a tutti

OIIiciaOa KOasika /iEUo
EdL]LRnH ITA/IA1A� 63AG1O/A� 3ORTOG+E6E

FRPpLlDtR dDll'AFFDdHPLD EVpHrDntLVtD
Prezzo L. 3.90

Presso la nostra Rivista
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ITALA KRONIKc
Brescia, Dum monatoj majo kaj junio,

post fino de la kursoj gviditaj de s-ro
Facchi kaj de f-no Zaini, okazis sukcesaj
ekzamenoj de la gelernantoj (plejparte ge-
iQsWUuisWoM� ƙe Oa KomuQumaM /eUQeMoM 1i
coOiQi kaM Ge 9ia dei Mille (kies Direk-
torino s-no Testi multe favoras Esp.on).

Tre laiidinda estas la konstanta helpo
por la E.-movado de la Delegito de la
Knmunumo de Brescia por la Publika
Instruado Prof. Grafo V. di San Lazzaro.
- La esperantistaro de Brescia havas la

doloron anonci la morton de la Sekre-
WaUiQo Ge ƙi Wiea E. GUuSo, S�Qo AQgeOa
Bassi Valotti, instruistino, dekorita de o-
ra kaj argenta medalo de la Ruga Kruco,
aktiva, senlaca, idealplena esperantistino.

Mantova, Al nia fervora samideano Fer-
nando Zacchè la 21 junio mortis filineto,
Fernanda, unujara. Plej korajn kondo-
lencojn.

Roma, (17-7) Tre interesa parolado de
/iQgYa AkaGemiaQo 3UoI. %. MigOioUiQi ƙe
Ia Instituto E.N.S.E., Vittrrio Alfieri (kie
jam funkcias F.-kurso per korespondado)
oka]e Ge maOIeUmo Ge Euŝa kuUso.

Inda je speciala rimarko estas la gra-
va fakto ke la Direkcio de E.N.S.E. hal-
daú aperigos italan gramatikon esperant-
lingve.

Trento. /a �0 maMo ƙe KomuQumaM /eU
QeMoM G. 9eUGi, kuQ kesWo Ge ciYiOaM kaM
lernejaj aiitoritatoj, okazis solena manife-
stacio honore de lernejo-direktoro Prof.
Francesco Mosna (direktoro ankaîi de Es-
peranta Regiona Instituto por Tridentina
Ver.ef i i), por soleni lian eksigon post
pli ol kvardekjara senlaca laboro, kaj la
honortitolon al li donita de Kavaliro de
la Itala Krono.

Al la bonmeri'a instruisto, fervora pa-
trioto kaj itala nacionalisto, kin tiom pri-
zorgis E.-movadon, la plej sincerajn gratu-
lojn de la Esperantistaro kaj la bondezirojn
ke li longtempe gliti la merititan ripozon.

Trieste. La 10 de juljo okazis la aten-
dita ekskurso al vi'ago Slivic: 37 parto-
prenant j inter kiuj s-noj Pihus kaj Loebl
el Vieno. Gaja bonhumoro, kantoj kaj ri-

doj. En Slevic la komunuma sekretario
Barono Marcuzi bonvenigis la ;lvpnintojn,
aO kiu UesSoQGis eQ Qomo Ge Oa ƙeesWaQ
WoM 3Ue]iGaQWo '�Uo GKU]. 3osW Oa maO
muOWaM YiGiQGaMU M oQi Yi]iWis Oa EeOaQ
kaj interesan groton kun stalagmitoj kaj
sWaOagWiWoM, IaQWa]iaM koOoQ M, soUƙaM kaSi
WeOoM, kiuM EUiOas kieO GiamaQWoM. /a geQ
WiOa IiaQƙiQo Ge %aUoQo MaUcu]i YoOis SeU
soQe akomSaQi Oa esSeUaQWisWoMQ. EkskuU
so QeIoUgeseEOa.

La originala unuakta teatrajo « La i-
deala servistino », verkita de nia prezi-
danto D-ro Ghez, estis premiita per ho-
nora mencio de la XIII internaciaj Flo-
raj Ludoj.

Al nia amata Vicprezidanto P-ro Carlo
Simonis kaj al lia edzino S-no Emma
niajn plej sentatajn kondolencojn pro la
perdo de patrino. Ankaii niajn kondolen-
cojn al S-no Angela Stakul pro la morto
Ge ŝia eG]o.

Ciun lundon kaj sabaton, konversacio.
Udine, Dum monatoj junio kaj julio la

grupa vivo plivigligis dank' al tri bon-
sukcesintaj ekskursoj al Cividale, Lago
di Cavazzo kaj Grado, kal al la rea mal-
fermo de la someraj publikparoladoj.

Jenaj paroladtemoj estis gis nun pri-
traktitaj : 30-6, « Relikvoj de Johano Boc-
caccio » (prof. F. D. Ragni); 6-7, « No-
va fama friullingva verkisto » (libroten.
A. Feruglio); 13-7, « Generalo Johano
Bapt-Cavedalis (subkolonelo Kay. Cap-
pello); 20-7, « Folkloraj komparoj » (prof.
A. Lazzarini) ; 27-7, « 'e Oa maOIeOiƙa
3UiQco gis Oa gOoUa 5ego (iQsWUuisWo E.
Comas�� ��8, a Nuntempa itala pentrarfo»
(prof. Nonino). La vesperaj publikparo-
OaGoM esWos GaWiUigaWaM UeguOe ƙiumeUkUeGe
gis komeQco Ge okWoEUe. 5aSoUWoM aSe
Uas ƙe OQkaM Wagga]eWoM .suE titolo: So-
mera Universitato.

/a UGiQe
a GUuSo (ƙu Oa uQua eQ I
WaOuMo"� Mam aOiĝis aO Oa 1acia IQsWiWWiWo

Dopolavoro », kies membroj guas, flan-
ke de la Stata Registaro, multajn favor-
koQGiƙoMQ kaM KeOSoQ (i. a. IeUYoMaMQ, Wea
WUaMQ UaEaWoMQ kWS.�. -. '. S.

A. Pavlet, dir: resp.
Tipografia Editrice A. Paolet • S. YIte al T'aoliamento

IQWeUessaQWi 3uEEOica]ioQi iQ EsSeUaQWo
che non dovrebbero mancare nella biblioteca di ogni buon Esperantista

VERKARO DE D-ro ZAMENHOF
Fundamentaj Verkoj

Fundamento de Esperanto (kvintingva:
franca•angla-germana-pola-rusa) L. 5.20

Fundamento de Esperanto, el d , ital. 2.-
Fundamenta Krestomatio . . 13. -
Lingvcrj Respondoj (piena kolekto) 6.50
Proverbaro Esperanta . . 6.80

Literatura Fako
Fabeloj de Andersen. U nua vc lun^o . 7.80

« 	 r 	 Dua	 » 	 . 7.80
Ge'orgo Dandin, de Molière . 3.90
Hamleto, tragedio de Shakespeare . 6.50
Ifigenia en Taiirido, dramo de Gcethc 7.80
La Ra.beno de f3ctharah, de I-leine kaj

La Gimnazio, de Saloni Alejfien 5.20
La Rahistoj. dramo de Schvller . 7.8.)
La Revizoro. kcmredio de Gogol . 7.a)
Marta, romano de Eliza 6)rieszko . 13.-
llr.lono al L: ua Libro de Lingvo Interna-

cia .	 .	 .	 .	 2.60
Ril7lia Fako

f'liro .
Lf:i ,icfoj	 •	 .	 •
La Sentencoj de Sulomorto .
La Predikanto .	 .

LITERATURAJOJ
Kolekto de la  n Revuo

Angla Lingvo sen profesoro, kotnedio de
Tristan Bernard, trad. Moch. . 2.60

Aspazio, tragedio de Svjecitoaovskl, trad.
D-ro Zamenhof 	.	 . •7.80

	Bukedo, de Lambert . 	 . 	 . 6.80
Halka, opero en kvar aktoj, de Wolski,

trad. Grabowski . . . 3.90
Imcnlago, noveladeStorm, trad. Bader 2.85
Kaatie, teatrajo de Spaak van der Biest 7.80
La Faraono, romano de Prus, el pala

lingvo trad. Bein. Tri volumoj . 3I.20
La repro de la montoj, de About, trad.

Moch 	 . I7.-
La Rompantoj, kvin ` monologoj de Pu-

jrlla-Valjes 	 . 	 .	 . - 	•	 3.40
Laiíroj•	 .	 •	 .	 .	 • 7.80
AMakbeto, dramo de Shakespeare, trad.

Lambert . 	 . 	 . 	 • 7.80
Mazepa, tragedio de Slowacki trad. Gra-

bowski 	 .. 5.20
Mistero de Dolora, dramo de Gual, trad.

Pujula-Vaijes . 	 .	 . 	 . 5.20
Literaturo

La fundo de l' mizero, de Sieroŝevski,
trad. Kabe 	 •. 	 . 	 . 2.--

La interrompila kanto, de Orzeszko,
trad. Kabe 	 •

3.90
3.90
3.90

. 	 . 4.50o Grandaj Vortakoj
Vnrtaro de Esperanto, de Ka be . 12.- --

Plena Variar° Esperanto-Esperanta. kaj
Esperanto-Franca, de Boirac . 32.-

Dictlonaiee ccrnplet Esperanto-Francais,
de E. Oro , jean-Maupin . 	 . 8.-

Dictionaire corrrplet Francais-Esperanto.
de E. Grosjean-Mau; in . 	 . 17.-

Provo de Marista Terminuro, de M. Rol-
let de l'lsle• 	 . 	 . 3.90

110,

Vocabulaire Technique et Technologique
Francais-Esperanto, de Verax . 5.20

Vade-Mecum de inlernacia Farmacia, de
Rouss'au . . . . . 16.60

KOLEKTO DE. LA AKADEMIO
Oficiala Klasika Libro, eldono franca-an-

g1a-germana 	 . 	 . 	 3.90
Oficiala K.'asika Libro, eldono Itala-hi-

spa na-poi toga la 	 . 	 . 	 . 3.Q0
Variaro de la oficialaj Radikoj de E-

speranto, de Th. Cart 	 .	 . 1.30

. 2.-
Vajaeo interne de mia ĉamEUo de Majs-

tre, trad. Mauser 	 . 	 . 	 . 2.-
Teatrajoj

Advokato Patelin, komedio de Brueys kaj
Palaprat, trad. Evrot . . 	 . 2.--

Aia/i/niono, komedio de Molière; trad.
Legrand . 	 . 	 . 	 . 6.50

Kial ili estas fornaj, monologo de Fey-
dean, trad. Dore 	 1.10

La Barbiro de Sevilla, komedio de Beau-
marchais, trad. Meyer 	 . 	 . 2.-

La hundo parolanta, komedieto de Ev-
quem. 	 . 	 . 	 . 	 . 	 2.60

La Vangfrapo, komedio de. Dreyfus,
trad. Bar . 	 . 	 . 2.-

Sokrato,dra:iio de Richt,tr. Couteux 7.80
Solo de liuto, Monologo de Bilhattd, ti ad.

Dore 	 •	 . 	 . 	 . 	 1.10



La Urbestro de Zalamea, de Calderon
de la Barca, trad. Legrand . • 6.50

Diversajoj
Etementa f fotografa optiko, de Verks 3.25
Fatala Saldo, verko de Dalsace 13.
Inicado matematika, de C.-A. Laisant 2.60
Inter Blinciuloj, de Javal . 2.60
Kurludo de toroj, de A. Caries, , 1.30
La kialo de la vivo . . . 1.10
La sendaneereco de Francujo, de Hon-
norat . 6.50

Monadologio, de Leibniz, tr. Boirac 1.30
Traduko de francaj poezioj, kiln teorio

de nova vzrsfarado, de J. Balliman 2.60

Por la i nst'ruado
nstruado de Esperanto per Bildaro, de

Cart, Servin, kaj Robert .	 . 1.30
Kurso tutmonda 1a1Í la metodo natura,

de Gasse .	 .	 .	 .	 . 1.30
Konkordanco de la vortoj de Ekzercaro,
de Wackrill . 2.60

La Elemenioj kaj la Vortfarado, gramati-
ko, sintakso en Esperanto de Cefeé 2.60

Praktikaj komercaj leteroj, kun franca
traduko de O. Connor . . 2.90

PORTO

Versions, de Aylnonier kaj Gresjean-
Maupin 	. 	.	 • 	.	. 3.90

Lernolibroj en franca lingvo

Lours élémentaire pratique d'Evperanto,
par Becker et Grosjean-Maupin 2.60

L'Esperanto méthodique. Lours complet,
par Deslaurier . 	 .	 .	 .	 1.65

Lours élémentaire d'Esperanto, par De-
ligny .	 .	 .	 .	 .	 .	 1.I0

L'Esperantosansmaître, par Demarcy 3.
Lours commercial d'Esperanto, par L6on

Marissiaux	 .	 . 2.95
Lours élémentaire pour apprendre l'E-

speranto sans professeur, par Marcel'e
Fauvart-Bastoul . . . 1.95

Méthode graduée ou l'Esperanto en 20
lepons .	 . 6.50.

Lours pratique d'Esperanto, prérace de
M. Th. Cart. Cours éb mentaire et su
périeur. Texte illustré de gravures, gra-r
pal iques, tableaux, etc. 	.	 . 7.80 -

Lours méthodique d'Esperanto. — Grarn-
nzaire compléte, par Camille Aymo-
nier .	 .	 .	 .	 .	 .	 3.90

Grammaire et Syntaxe, par Esselin 3.25
FRANCO

nviare commissioni all'editore A. PAOLET in S. VITO AL TAGLIAMENTO

speranto Oficejo Rag. Ainerigo L. ReQ i
9ia Goffredo Mameli 2— V ER O NA

'IS7I17I9I ESPERANTISTI 'IS3O1I%I/I
nLn� 	 7I3O 	 3Ue]]o /.

00 IQsegQa su WoQGo oUo e scUiWWa'/iQgYo IQWeUQacia' �,00
O %aQGieUa YeUGe coQ quaUWo EiaQco  e sWeOOa YeUGe 	 �,00
� SSiOOa semSOice SeU cUaYaWWa, SiccoOo  IoUmaWe 	1,40
2 SWeOOa YeUGe semSOice� IoUmaWo meGio 	 2.00
� SSiOOa WoQGa Ga cUaYaWWa, sWeOOa coQ 'E' mm. 0 	 �,60
4 SWeOOa YeUGe coQ scUiWWa 'EsSeUaQWo' 	 2,00
� %aQGieUiQa EiaQca, eoQ sWeOOa YeUGe o scUiWWa ' EsSe

UaQWo' 	 2,2�
6 SWeOOa YeUGe su IoQGo EiaQco, UoWoQGa, IoUmaWo gUaQ

Ge 	 2,�0
� — Oa sWessa coQ 'E' QeO ceQWUo 	 2,G0
8 'isWiQWiYo SeU esSeUaQWisWi caWWoOici �sWeOOa YeUGe su

IoQGo EiaQco e SiccoOa cUoce G'aUgeQWo QeO ceQWUo) 2,00
%a — io sWesso IoUmaWo SiccoOo 	 2,00
� SWeOOa YeUGe, gUaQGe IoUmaWo, eoQ  oUOo EiaQco 	 2,�0

�0 — Oa sWessa coQ 'E' iQ smaOWo EiaQco sei ceQWUo 	 2,�0
�� SWeOOa come iO Q. � ma Gi IeUmaWo meGio 	 2,�0
�2 — Oa sWessa coQ 'E' iQ smaOWo EiaQco QeO ceQWUo 	 2,�0
�� SWeOOa YeUGe su EiaQco, SeQWagoQ, coQ 'E' QeO ceQWUo,

IoUmaWe Siaccio 	 2,�0

�4 SWeOOa YeUGe come iO Q. 6, ma Gi SiccoOo IoUmaOo 	2,30

�� SWeOOa YeUGe su EiaQco: coQ SaUoOa  'EsSeUaQWo' iQ oUo,
IoUmaWo gUaQGe 	2,50

3OaccKe SeU SoUWe coQ scUiWWa 'UEA�GeOegiWo' oSSuUe 'EsSe
UaQWo SaUoOaQWa' 	1,26

7uWWi i GisWiQWiYi �meQo I QQ. I e �) si SossoQo aYeUe iQ
IoUma GO sSiOOa, Gi EUocKe o Gi EoWWoQe SeU occKieOOo.

Ai suGGeWWi SUe]]i aggiuQgeUe �0 o�o, coO miQimo Gi OiUe
�,00, SeU ogQi IQYio, SeU aIIUaQca]ioQe e UaccomaQGa]ioQe SosWaOe.

ABBONAMENTI GIORNALI
Si UiceYoQooUQiQa]ioQi SeU aEEoQameQWi aO segueQWi gioUQaOi :

1E5O/'O 'E ES3E5A17O �seWWimaQaOe) SUe]]o OiUe GO aQQue
9E5CA S7E/O �meQsiOe) 	 „ 	 „ �2
KA7O/IKA MO1'O �meQsiOe) 	 20

MA1UA/I S75OM%O/I, OOOa eGO]ÌoQe, OiUe 6, — IUaQco

3AGAME17O A17ICI3A7O.
9AG/IA e CO55IS3O1'E1ZE iQGiUi]]aUe escOusiYameQWe a:

5ag. AME5IGO /. 5E1I, 9ia GoIIUeGo IEOameOO,  2, 9E5O1A

3eU oUGiQa]ioQi Gi GisWiQWiYi Gi imSoUWo suSeUioUe a
OiUe I:,, aEEuoQo ,ceOOe sSese Gi SosWa., 3eU oUGiQa]ioQi Gi im
SoUWo euSeUOoUe aOOe lire 25� accoUGaci scoQWo GeO �0 e�o.


	Page 1
	Page 2
	Page 3
	Page 4
	Page 5
	Page 6
	Page 7
	Page 8
	Page 9

